
Rassegna Stampa
27 Aprile 2021



Indice
Ansa: comunicati  Real World Evidence
Ansa.it - 26/04/2021

Covid: Brusaferro, è un'emergenza straordinariamente lunga
altoadige.it - 26/04/2021

Covid: Brusaferro, è un'emergenza straordinariamente lunga
Trentinocorrierealpi.gelocal.it - 26/04/2021

Covid: Brusaferro, c'è sovraccarico di evidenze scientifiche
altoadige.it - 26/04/2021

Covid: Brusaferro, c'è sovraccarico di evidenze scientifiche
Trentinocorrierealpi.gelocal.it - 26/04/2021

Le News di Ansa Salute Covid: Brusaferro, c'è sovraccarico di evidenze scientifiche Ben 46.360 solo nel
2021, pre-print vanno letti con cautela
federfarma.it - 26/04/2021

Covid: Galli,quintali di antibiotici usati in modo improprio
Trentinocorrierealpi.gelocal.it - 26/04/2021

Covid: Galli,quintali di antibiotici usati in modo improprio
altoadige.it - 26/04/2021

Per diabete e schizofrenia visite diminuite dopo lockdown
altoadige.it - 26/04/2021

Per diabete e schizofrenia visite diminuite dopo lockdown
Trentinocorrierealpi.gelocal.it - 26/04/2021

Mantovani, 300 anni fa prima sperimentazione vaccino vaiolo
Trentinocorrierealpi.gelocal.it - 26/04/2021

Mantovani, 300 anni fa prima sperimentazione vaccino vaiolo
altoadige.it - 26/04/2021

Le News di Ansa Salute Mantovani, 300 anni fa prima sperimentazione vaccino vaiolo Merito di una
donna, Lady Wortley Montagu, purtroppo dimenticata
federfarma.it - 26/04/2021

Vaccini:Mantovani, 1 dose a guariti ne fa risparmiare 100mln
Trentinocorrierealpi.gelocal.it - 26/04/2021

Vaccini:Mantovani, 1 dose a guariti ne fa risparmiare 100mln
altoadige.it - 26/04/2021

Covid: Mantovani, in over 65 guariti protezione solo del 45%
Trentinocorrierealpi.gelocal.it - 26/04/2021

Covid: Mantovani, in over 65 guariti protezione solo del 45%
altoadige.it - 26/04/2021

Vaccini: Magrini (Aifa), servono trial più semplici e rapidi
Trentinocorrierealpi.gelocal.it - 26/04/2021

Vaccini: Magrini (Aifa), servono trial più semplici e rapidi
altoadige.it - 26/04/2021

5

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

P.2



Covid: Brusaferro, c'è sovraccarico di evidenze scientifiche
Msn (Italie) - 26/04/2021

Covid, Brusaferro: "Sovraccarico di evidenze scientifiche"
Msn (Italie) - 26/04/2021

Covid, 90mila studi già pubblicati, e oltre 12mila in attesa. Brusaferro: “Sovraccarico di evidenze
scientifiche”.
stranotizie.it - 26/04/2021

Covid, 90mila studi già pubblicati, e oltre 12mila in attesa. Brusaferro: "Sovraccarico di evidenze
scientifiche".
twnews.it - 26/04/2021

Covid, 90mila studi già pubblicati, e oltre 12mila in attesa. Brusaferro: “Sovraccarico di evidenze
scientifiche”.
ventidinews.it - 26/04/2021

Mantovani, 300 anni fa prima sperimentazione vaccino vaiolo
Msn (Italie) - 26/04/2021

Covid, come curarsi a casa senza uso improprio degli antibiotici. Galli: «Se serve l'ossigeno, correre in
ospedale»
Msn (Italie) - 26/04/2021

Covid, come curarsi a casa senza uso improprio degli antibiotici. Galli: «Se serve l'ossigeno, correre in
ospedale»
ilmattino.it - 26/04/2021

Covid, come curarsi a casa senza uso improprio degli antibiotici. Galli: «Se serve l'ossigeno, correre in
ospedale»
Quotidianodipuglia.it - 26/04/2021

Covid, come curarsi a casa senza uso improprio degli antibiotici. Galli: «Se serve l'ossigeno, correre in
ospedale»
leggo.it - 26/04/2021

Covid, come curarsi a casa senza uso improprio degli antibiotici. Galli: «Se serve l'ossigeno, correre in
ospedale»
corriereadriatico.it - 26/04/2021

Covid, come curarsi a casa senza uso improprio degli antibiotici. Galli: «Se serve l'ossigeno, correre in
ospedale»
ilgazzettino.it - 26/04/2021

Covid, come curarsi a casa senza uso improprio degli antibiotici. Galli: «Se serve l'ossigeno, correre in
ospedale»
ilmessaggero.it - 26/04/2021

Anticorpi monoclonali, Galli: “Possono essere utili se la malattia non è avanzata”
salernonotizie.it - 26/04/2021

Coronavirus, le ultime notizie dall'italia e dal mondo sul covid
corriere.it - 26/04/2021

Covid, Brusaferro: "Sovraccarico di evidenze scientifiche"
repubblica.it - 26/04/2021

Silvio Brusaferro (presidente Iss): «La Pandemia ha provocato un'infodemia»
ripartelitalia.it - 27/04/2021

La pandemia spiegata dagli esperti, come i dati di “Real world evidence” possono aiutare la gestione del
covid-19

27

28

29

31

32

33

34

35

37

39

41

43

45

47

49

50

52

53

P.3



nursetimes.org - 27/04/2021

P.4



ANSA

Mantovani , 300 anni fa prima sperimentazione vaccino vaiolo

Merito di una donna , Lady Wortley Montagu , purtroppo dimenticata

ROMA

(ANSA) - ROMA , 26 APR -
"

C' è un anniversario dimenticato che ricorre quest' anno . E' il 300/ mo

anniversario della prima sperimentazione sull
'

inoculazione del vaiolo . Venne condotta tra i detenuti in

una prigione di Londra e alla base dell
'

avvio di questa osservazione su larga scala c' una donna . Si

chiamava Lady Wortley Montagu e precedentemente aveva inoculato il vaccino antivaiolo ai propri figli.

Mi spiace che il contributo di questa persona sia largamente dimenticato . Lo ha ricordato , citando

l
'

epidemia di vaiolo del 1721 , Alberto Mantovani , professore emerito di Patologia Generale presso

l
'

Humanitas University e direttore scientifico dell
'

Istituto Clinico scientifico Humanitas di Milano

intervenendo al webinar
"

Real world Evidence e la sua utilità nella gestione della . (ANSA) .

504 QBKN

Vaccini :Mantovani , 1 dose a guariti ne fa risparmiare

Non sappiamo se quelli che abbiamo diano
"

protezione agnostica"

ROMA

(ANSA) - ROMA , 26 APR -
"

Per chi ha avuto Covid sintomatico è sufficiente solo una dose di vaccino per

indurre una risposta.

Questo è stato studiato per il vaccino Pfizer , può tradursi in risparmi di 100 milioni di dosi su scala globale

ed è ormai una pratica adottata in tutti i paesi europei . Così Alberto Mantovani , professore emerito di

Patologia Generale presso l
'

Humanitas University e direttore scientifico dell
'

Istituto Clinico scientifico

Humanitas di Milano , intervenendo al webinar
"

Real world Evidence e la sua utilità nella gestione della

.
"

Ci sono tanti tipi di vaccino per fortuna - ha ricordato - e alcuni , quelli a mRna , sono un regalo della

ricerca sul cancro i vaccini e attivano forse meglio la risposta , mentre quelli basati attiva

meglio forse le cellule T immunitarie , possiamo quindi usarli insieme per uscire dall
'

emergenza . Rispetto

alla capacità della vaccinazione di proteggerci dalle varianti del Sars-Cov-2 , ha proseguito , "i vaccini

contro alcune malattie hanno la capacità di allenare l
'

immunità innata , dando una protezione che oltre a

quella nei confronti dell
'

agente infettivo specifico , detta protezione agnostica , ma ancora non sappiamo

se questo valga anche per i vaccini anti Covid . Ancora sappiamo poco dell
'

interazione del virus con il

sistema immunitario , ha precisato Mantovani ,
"

molti sono esposti , non tutti si infettano , non tutti si

ammalano e non tutti lo fanno in modo grave: dipende dal genere , dall
'

invecchiamento , dal tono

infiammatorio , dallo stile di vita e dalla genetica , punto sul quale in particolare si concentra la ricerca . La

cronaca di questi giorni , ha concluso infine Mantovani ,
"

ci porta in India e ci ricorda che non dobbiamo

dimenticarci della parte più povera del mondo , sia per motivi etici e morali , che perla nostra stessa

sicurezza . (ANSA) .

SOBQBXB

Covid: Mantovani , in over 65 guariti protezione solo del 45%%

E' sbagliato dire ai guariti di non vaccinarsi

ROMA

(ANSA) - ROMA , 26 APR -
"

Gli studi sul Covid-19 mostrano che la malattia naturale offre una protezione in
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circa 1180%%dei casi e della durata dell
'

ordine di 6 mesi , tuttavia i dati nel mondo reale che arrivano dalla

Danimarca mostrano che nelle persone sopra i 65 anni la protezione data dalla malattia naturale è solo

del 45%% . Quindi non possiamo dire loro di non vaccinarsi . Questa la raccomandazione di Alberto

Mantovani , direttore scientifico dell
'

Istituto Clinico scientifico Humanitas di Milano , che , intervenendo al

Real world Evidence e la sua utilità nella gestione della , ha sottolineato:
"

su questo

aspetto si son sentite informazioni non corrette .
"

Non sappiamo - ha aggiunto Mantovani il noto immunologo - quanto duri la memoria immunologica ma

ci auguriamo duri due anni sulla base della Sars, non credo questo basti a contrastare le varianti , sarà

ragionevole e possibile - ha concluso - pensare a una campagna di richiami per il prossimo anno .

ANSA) .

MX-VI/

SOBQBXB

Vaccini: Magrini (Aifa) , servono trial più semplici e rapidi

Allarme dettato da comunicazione è poco facilmente controllabile

ROMA

(ANSA) - ROMA , 26 APR -
"

Dobbiamo trovare il modo di rendere i trial più semplici e rapidi . Nel caso della

pandemia , una maggior ricerca collaborativa avrebbe portato a risposte più rapidi . Lo ha spiegato il

direttore generale dell
'

Agenzia Italiana del Farmaco (Aifa) , Nicola Magrini , durante il Real world

Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2' , sottolineando come
"

alcuni studi sui vaccini

possono aver avuto problemi di rappresentatività della popolazione inclusa .

Per quanto riguarda le defezioni a causa delle preoccupazioni per le rarissime trombosi atipiche insorte

dopo la vaccinazione , Magrini sottolinea il ruolo fondamentale della comunicazione.
"

In questi mesi abbiamo visto commissioni di esperti lavorare in modo sereno e pacato sui dati , a

contrasto con i titoli allarmistici di alcuni giornali . Farei una riflessione su come l
'

allarme dettato dalla

comunicazione sia poco facilmente controllabile . Rispetto ad eventi ,
"

pur gravissimi , ma che sono

nell
'

ordine di 5 milioni di dosi somministrate , ha precisato ,
"

ci siamo posti la domanda se fosse il caso o

meno di comunicare questo rischio , considerando che è molto inferiore a quello di tanti farmaci . La scelta

fatta è stata quella di comunicare tutto . Questo può ingenerare preoccupazioni , ma - ha concluso - sapere

qualcosa in più non dovrebbe diventare un motivo di paura , anzi al contrario . (ANSA) .

SOBQBXB

Covid: di antibiotici usati in modo improprio

Sconsiglio aspirina , se serve ossigeno meglio andare in ospedale

ROMA

(ANSA) - ROMA , 26 APR -
"

In questi mesi abbiamo usato quintali di azitromicina in modo assolutamente

improprio ma questo antibiotico non ha ruolo nel prevenire sovrainfezioni né come cura specifica contro

il Sars-Cov-2 . Va usato solo in caso di robusti sospetti di un' infezione batterica in corso .

Attenzione a eparina e cortisone dati precocemente e si al mentre
"

preferisco evitare

l
'

acido acetilsalicilico , soprattutto in soggetti giovani . A illustrare il vademecum sulle cure per malati

Covid non gravi è stato Massimo Galli , direttore di dell
'

Ospedale Sacco di Milano , durante il

Real world Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2' .

Ad oggi , ha precisato ,
"

per una serie di motivi , direi che una persona con Covid curata a casa e che

necessita ossigeno , prima va in ospedale meglio è . Mentre rispetto alla terapia da somministrare , Galli

precisa:
"

l
'

eparina è un anticoagulante che andrebbe limitato a pazienti che non sono in grado di

deambulare e non somministrata in via preventiva in persone non allettate .

In modo simile ,
"

non si consigliano corticosteroidi a inizio malattia , nei limite del possibile questa terapia

antinfiammatoria va limitata situazioni che hanno evidenza di progressione , per evitare che i pazienti
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arrivino in ospedale con una situazione compromessa e dopo lunghe terapie steroidee dannose al sistema

immunitario . L
'

idrossiclorochina "è straprovato che non funziona e ha le sue tossicità . No a fare aerosol

per non spargere il virus in casa, no a modificare terapie croniche in atto per altre patologie e limitare le

benzodiazepine , antipsicotici che possono ridurre la ventilazione polmonare . Se si è in trattamento con

immunosoppressivi , l
'

indicazione , salvo casi specifici , è di non sospenderli . Quanto , agli anticorpi

monoclonali per persone con fattori di rischio , "i dati mostrano che possono essere utili se la malattia non

avanzata . Idratazione e nutrizione negli anziani con Covid, infine , possono diventare
"

una criticità che

va al di là del Covid , va quindi favorita una corretta alimentazione e quando possibile anche la mobilità

fisica , che riduce la necessità di eparina . (ANSA).

MX-BR/

SOBQBXB

Covid: Brusaferro , c' è sovraccarico di evidenze scientifiche

Ben 46 .360 solo nel 2021 , pre-print vanno letti con cautela

ROMA

(ANSA) - ROMA , 26 APR -
"

Un tema che questa epidemia ha sollevato in modo forte riguarda da un lato la

sovrabbondanza di informazioni disponibili , detta infodemia , ma accanto a questo c' anche una quantità
enorme di evidenze scientifiche che vengono prodotte e rese subito disponibili . A mettere in luce come

la pandemia Covid-19 abbia portato portato al
"

problema del sovraccarico di evidenze scientifiche" in

materia è stato Silvio Brusaferro , presidente dell
'

Istituto Superiore di Sanità (Iss), intervenendo al webinar
"

Real world Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2 .

Laquantità di pubblicazioni recuperabili sulla banca dati Pubmed mostrano come sul Sars- Cov-2 solo nel

2020 ci sono state ben 90 .840 pubblicazioni su rivista indicizzate sul motore di ricerca Pubmed , a cui si

aggiungono le 46 .360 pubblicate nei primi 4 mesi del 2021 . Ma accanto a queste ci sono anche disponibili

studi non ancora pubblicati , ha evidenziato Brusaferro . Sono 12 .574 gli studi ora su MedRxiv , server che

ospita i ' pre-print' , ovvero che
"

permette di avere disponibili subito lavori che sono stati sottomessi a

riviste , ma che ancora non hanno terminato iter di revisione scientifica . Questa produzione - ha concluso

Brusaferro - ha sicuramente un valore rilevante , ma va letta con la cautela del caso
" . (ANSA).

MX-VI/

504 QBKN

Covid: Brusaferro , è un' emergenza straordinariamente lunga

Oggi vediamo luce ma dobbiamo muoverci con cautela e attenzione

ROMA

(ANSA) - ROMA , 26 APR - Quella del Covid è
"

un' emergenza straordinariamente lunga , la curva dei contagi

lo dimostra . E' oltre un anno che stiamo vivendo questa situazione . Oggi vediamo fortunatamente una

luce che sta crescendo giorno dopo giorno grazie alla vaccinazione . Ma sappiamo anche che dobbiamo

muoverci con grande cautela e attenzione per riuscire a convivere con il virus . A sottolinearlo è stato

Silvio Brusaferro , presidente dell
'

Istituto Superiore di Sanità (Iss), intervenendo al webinar
"

Real world

Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2 . (ANSA) .

QBKN

Per diabete e schizofrenia visite diminuite dopo lockdown

Corrao , dati di esperienza reale necessari nella sanità pubblica

ROMA

(ANSA) - ROMA , 26 APR -
" La riduzione di visite ed esami avuta con il lockdown in parte è stata recuperata

nel corso dei mesi successivi , ma non sufficientemente . Si è recuperato soprattutto per le patologie

Tutti i diritti riservati
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tumorali . Molto meno per altre malattie e condizioni . Per altri pazienti le cose sono andate peggiorando

ad esempio per la terapia del diabete e della schizofrenia . A sottolineare come i livelli di assistenza per

alcune patologie siano diminuiti ulteriormente nel post lockdown , è stato Antonio Corrao , professore

ordinario di Statistica medica all
'

Università degli Studi di Milano-Bicocca , intervenuto al webinar
"

La Real

world Evidence e la sua utilità nella gestione del Sars-CoV-2 .
" Pur se fondamentali , non bastano gli studi clinici . Nella sanità pubblica -ha ricordato - abbiamo bisogno

anche della Real World Evidence , o osservazione pianificata e rigorosa del mondo reale , come insegna

Galileo Galilei
"

. I dati tratti dall
'

osservazione della realtà , mostrano , ad esempio , che
"

non tutti i pazienti

cronici sono ugualmente a rischio se contraggono il Covid . Ad esempio , diabetici , schizofrenici e persone

con patologie cardiovascolari sono più a rischio di altre persone con altre comorbosità , come emerso

dall
'

Indice di Vulnerabilità al Covid, un algoritmo messo a punto dagli statistici della Bicocca per

individuare le persone più a rischio di malattia con esito fatale . Tuttavia , precisa Corrao , i dati
"

non vanno

solo raccolti bene , ma anche interpretati , come evidenzia il problema dell
'

alto numero di decessi

registrati in Italia . "I dati mortalità nei diversi paesi - ha precisato - non sono confrontabili , perché altrove

ci sono criteri molto restrittivi per poter definire che un decesso è stato causato dal Sars-Cov-2 . In Russia

c' è bisogno , ad esempio , di un' evidenza autoptica . (ANSA) .

YQX-COI/

QBKN
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Covid: Brusaferro, è un'emergenza
straordinariamente lunga - Salute e
Benessere
• Bolzano
• Merano
• Laives
• Bressanone
• Venosta
• Bassa Atesina
• Pusteria Gardena Badia

Vai sul sito Trentino

(ANSA) - ROMA, 26 APR - Quella del Covid è "un'emergenza straordinariamente lunga,
la curva dei contagi lo dimostra. E' oltre un anno che stiamo vivendo questa situazione.
Oggi vediamo fortunatamente una luce che sta crescendo giorno dopo giorno grazie alla
vaccinazione. Ma sappiamo anche che dobbiamo muoverci con grande cautela e
attenzione per riuscire a convivere con il virus". A sottolinearlo è stato Silvio Brusaferro,
presidente dell'Istituto Superiore di Sanità (Iss), intervenendo al webinar "Real world
Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2". (ANSA).
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Covid: Brusaferro, è un'emergenza
straordinariamente lunga - Salute e
Benessere
• Trento
• Rovereto
• Riva
• Arco
• Pergine
• Vallagarina
• Alto Garda e Ledro
• Lavis e Rotaliana
• Valsugana e Primiero
• Fiemme e Fassa
• Non e Sole
• Giudicarie e Rendena

Vai sul sito Alto Adige

(ANSA) - ROMA, 26 APR - Quella del Covid è "un'emergenza straordinariamente lunga,
la curva dei contagi lo dimostra. E' oltre un anno che stiamo vivendo questa situazione.
Oggi vediamo fortunatamente una luce che sta crescendo giorno dopo giorno grazie alla
vaccinazione. Ma sappiamo anche che dobbiamo muoverci con grande cautela e
attenzione per riuscire a convivere con il virus". A sottolinearlo è stato Silvio Brusaferro,
presidente dell'Istituto Superiore di Sanità (Iss), intervenendo al webinar "Real world
Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2". (ANSA).
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Covid: Brusaferro, c'è sovraccarico di
evidenze scientifiche - Salute e
Benessere
• Bolzano
• Merano
• Laives
• Bressanone
• Venosta
• Bassa Atesina
• Pusteria Gardena Badia

Vai sul sito Trentino

(ANSA) - ROMA, 26 APR - "Un tema che questa epidemia ha sollevato in modo forte
riguarda da un lato la sovrabbondanza di informazioni disponibili, detta infodemia, ma
accanto a questo c'è anche una quantità enorme di evidenze scientifiche che vengono
prodotte e rese subito disponibili". A mettere in luce come la pandemia Covid-19 abbia
portato portato al "problema del sovraccarico di evidenze scientifiche" in materia è stato
Silvio Brusaferro, presidente dell'Istituto Superiore di Sanità (Iss), intervenendo al
webinar "Real world Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2".
    La quantità di pubblicazioni recuperabili sulla banca dati Pubmed mostrano come sul
Sars- Cov-2 solo nel 2020 ci sono state ben 90.840 pubblicazioni su rivista indicizzate
sul motore di ricerca Pubmed, a cui si aggiungono le 46.360 pubblicate nei primi 4 mesi
del 2021. Ma accanto a queste ci sono anche disponibili studi non ancora pubblicati, ha
evidenziato Brusaferro. Sono 12.574 gli studi ora su MedRxiv, server che ospita i
'pre-print', ovvero che "permette di avere disponibili subito lavori che sono stati
sottomessi a riviste, ma che ancora non hanno terminato iter di revisione scientifica.
Questa produzione - ha concluso Brusaferro - ha sicuramente un valore rilevante, ma va
letta con la cautela del caso". (ANSA).
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Covid: Brusaferro, c'è sovraccarico di
evidenze scientifiche - Salute e
Benessere
• Trento
• Rovereto
• Riva
• Arco
• Pergine
• Vallagarina
• Alto Garda e Ledro
• Lavis e Rotaliana
• Valsugana e Primiero
• Fiemme e Fassa
• Non e Sole
• Giudicarie e Rendena

Vai sul sito Alto Adige

(ANSA) - ROMA, 26 APR - "Un tema che questa epidemia ha sollevato in modo forte
riguarda da un lato la sovrabbondanza di informazioni disponibili, detta infodemia, ma
accanto a questo c'è anche una quantità enorme di evidenze scientifiche che vengono
prodotte e rese subito disponibili". A mettere in luce come la pandemia Covid-19 abbia
portato portato al "problema del sovraccarico di evidenze scientifiche" in materia è stato
Silvio Brusaferro, presidente dell'Istituto Superiore di Sanità (Iss), intervenendo al
webinar "Real world Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2".
    La quantità di pubblicazioni recuperabili sulla banca dati Pubmed mostrano come sul
Sars- Cov-2 solo nel 2020 ci sono state ben 90.840 pubblicazioni su rivista indicizzate
sul motore di ricerca Pubmed, a cui si aggiungono le 46.360 pubblicate nei primi 4 mesi
del 2021. Ma accanto a queste ci sono anche disponibili studi non ancora pubblicati, ha
evidenziato Brusaferro. Sono 12.574 gli studi ora su MedRxiv, server che ospita i
'pre-print', ovvero che "permette di avere disponibili subito lavori che sono stati
sottomessi a riviste, ma che ancora non hanno terminato iter di revisione scientifica.
Questa produzione - ha concluso Brusaferro - ha sicuramente un valore rilevante, ma va
letta con la cautela del caso". (ANSA).
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Le News di Ansa Salute Covid:
Brusaferro, c'è sovraccarico di evidenze
scientifiche Ben 46.360 solo nel 2021,
pre-print vanno letti con cautela
- ROMA, 26 APR - "Un tema che questa epidemia ha sollevato in modo forte riguarda da
un lato la sovrabbondanza di informazioni disponibili, detta infodemia, ma accanto a
questo c'è anche una quantità enorme di evidenze scientifiche che vengono prodotte e
rese subito disponibili". A mettere in luce come la pandemia Covid-19 abbia portato
portato al "problema del sovraccarico di evidenze scientifiche" in materia è stato Silvio
Brusaferro, presidente dell'Istituto Superiore di Sanità (Iss), intervenendo al webinar
"Real world Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2". La quantità di
pubblicazioni recuperabili sulla banca dati Pubmed mostrano come sul Sars- Cov-2 solo
nel 2020 ci sono state ben 90.840 pubblicazioni su rivista indicizzate sul motore di
ricerca Pubmed, a cui si aggiungono le 46.360 pubblicate nei primi 4 mesi del 2021. Ma
accanto a queste ci sono anche disponibili studi non ancora pubblicati, ha evidenziato
Brusaferro. Sono 12.574 gli studi ora su MedRxiv, server che ospita i'pre-print', ovvero
che "permette di avere disponibili subito lavori che sono stati sottomessi a riviste, ma
che ancora non hanno terminato iter di revisione scientifica. Questa produzione - ha
concluso Brusaferro - ha sicuramente un valore rilevante, ma va letta con la cautela del
caso".
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Covid: Galli,quintali di antibiotici usati in
modo improprio - Salute e Benessere
Sei in:
• Salute e Benessere

Covid: Galli,quintali di antibiotici...•

(ANSA) - ROMA, 26 APR - "In questi mesi abbiamo usato quintali di azitromicina in
modo assolutamente improprio ma questo antibiotico non ha ruolo nel prevenire
sovrainfezioni né come cura specifica contro il Sars-Cov-2. Va usato solo in caso di
robusti sospetti di un'infezione batterica in corso".
    Attenzione a eparina e cortisone dati precocemente e sì al paracetamolo mentre
"preferisco evitare l'acido acetilsalicilico, soprattutto in soggetti giovani". A illustrare il
vademecum sulle cure per malati Covid non gravi è stato Massimo Galli, direttore di
Infettivologia dell'Ospedale Sacco di Milano, durante il webinar 'Real world Evidence e la
sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2'.
    Ad oggi, ha precisato, "per una serie di motivi, direi che una persona con Covid curata
a casa e che necessita ossigeno, prima va in ospedale meglio è". Mentre rispetto alla
terapia da somministrare, Galli precisa: "l'eparina è un anticoagulante che andrebbe
limitato a pazienti che non sono in grado di deambulare e non somministrata in via
preventiva in persone non allettate".
    In modo simile, "non si consigliano corticosteroidi a inizio malattia, nei limite del
possibile questa terapia antinfiammatoria va limitata situazioni che hanno evidenza di
progressione, per evitare che i pazienti arrivino in ospedale con una situazione
compromessa e dopo lunghe terapie steroidee dannose al sistema immunitario".
L'idrossiclorochina "è straprovato che non funziona e ha le sue tossicità. No a fare
aerosol per non spargere il virus in casa, no a modificare terapie croniche in atto per
altre patologie e limitare le benzodiazepine, antipsicotici che possono ridurre la
ventilazione polmonare. Se si è in trattamento con immunosoppressivi, l'indicazione,
salvo casi specifici, è di non sospenderli". Quanto, agli anticorpi monoclonali per persone
con fattori di rischio, "i dati mostrano che possono essere utili se la malattia non è
avanzata". Idratazione e nutrizione negli anziani con Covid, infine, possono diventare
"una criticità che va al di là del Covid, va quindi favorita una corretta alimentazione e
quando possibile anche la mobilità fisica, che riduce la necessità di eparina". (ANSA).
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Covid: Galli,quintali di antibiotici usati in
modo improprio - Salute e Benessere
Sei in:
• Salute e Benessere

Covid: Galli,quintali di antibiotici...•

(ANSA) - ROMA, 26 APR - "In questi mesi abbiamo usato quintali di azitromicina in
modo assolutamente improprio ma questo antibiotico non ha ruolo nel prevenire
sovrainfezioni né come cura specifica contro il Sars-Cov-2. Va usato solo in caso di
robusti sospetti di un'infezione batterica in corso".
    Attenzione a eparina e cortisone dati precocemente e sì al paracetamolo mentre
"preferisco evitare l'acido acetilsalicilico, soprattutto in soggetti giovani". A illustrare il
vademecum sulle cure per malati Covid non gravi è stato Massimo Galli, direttore di
Infettivologia dell'Ospedale Sacco di Milano, durante il webinar 'Real world Evidence e la
sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2'.
    Ad oggi, ha precisato, "per una serie di motivi, direi che una persona con Covid curata
a casa e che necessita ossigeno, prima va in ospedale meglio è". Mentre rispetto alla
terapia da somministrare, Galli precisa: "l'eparina è un anticoagulante che andrebbe
limitato a pazienti che non sono in grado di deambulare e non somministrata in via
preventiva in persone non allettate".
    In modo simile, "non si consigliano corticosteroidi a inizio malattia, nei limite del
possibile questa terapia antinfiammatoria va limitata situazioni che hanno evidenza di
progressione, per evitare che i pazienti arrivino in ospedale con una situazione
compromessa e dopo lunghe terapie steroidee dannose al sistema immunitario".
L'idrossiclorochina "è straprovato che non funziona e ha le sue tossicità. No a fare
aerosol per non spargere il virus in casa, no a modificare terapie croniche in atto per
altre patologie e limitare le benzodiazepine, antipsicotici che possono ridurre la
ventilazione polmonare. Se si è in trattamento con immunosoppressivi, l'indicazione,
salvo casi specifici, è di non sospenderli". Quanto, agli anticorpi monoclonali per persone
con fattori di rischio, "i dati mostrano che possono essere utili se la malattia non è
avanzata". Idratazione e nutrizione negli anziani con Covid, infine, possono diventare
"una criticità che va al di là del Covid, va quindi favorita una corretta alimentazione e
quando possibile anche la mobilità fisica, che riduce la necessità di eparina". (ANSA).
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Per diabete e schizofrenia visite
diminuite dopo lockdown - Salute e
Benessere
Sei in:
• Salute e Benessere

Per diabete e schizofrenia visite...•

(ANSA) - ROMA, 26 APR - "La riduzione di visite ed esami avuta con il lockdown in parte
è stata recuperata nel corso dei mesi successivi, ma non sufficientemente. Si è
recuperato soprattutto per le patologie tumorali. Molto meno per altre malattie e
condizioni. Per altri pazienti le cose sono andate peggiorando, ad esempio per la terapia
del diabete e della schizofrenia". A sottolineare come i livelli di assistenza per alcune
patologie siano diminuiti ulteriormente nel post lockdown, è stato Antonio Corrao,
professore ordinario di Statistica medica all'Università degli Studi di Milano-Bicocca,
intervenuto al webinar "La Real world Evidence e la sua utilità nella gestione del
Sars-CoV-2".
    "Pur se fondamentali, non bastano gli studi clinici. Nella sanità pubblica -ha ricordato -
abbiamo bisogno anche della Real World Evidence, o osservazione pianificata e
rigorosa del mondo reale, come insegna Galileo Galilei". I dati tratti dall'osservazione
della realtà, mostrano, ad esempio, che "non tutti i pazienti cronici sono ugualmente a
rischio se contraggono il Covid. Ad esempio, diabetici, schizofrenici e persone con
patologie cardiovascolari sono più a rischio di altre persone con altre comorbosità",
come emerso dall'Indice di Vulnerabilità al Covid, un algoritmo messo a punto dagli
statistici della Bicocca per individuare le persone più a rischio di malattia con esito fatale.
Tuttavia, precisa Corrao, i dati "non vanno solo raccolti bene, ma anche interpretati",
come evidenzia il problema dell'alto numero di decessi registrati in Italia. "I dati mortalità
nei diversi paesi - ha precisato - non sono confrontabili, perché altrove ci sono criteri
molto restrittivi per poter definire che un decesso è stato causato dal Sars-Cov-2. In
Russia c'è bisogno, ad esempio, di un'evidenza autoptica". (ANSA).
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Per diabete e schizofrenia visite
diminuite dopo lockdown - Salute e
Benessere
Sei in:
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Per diabete e schizofrenia visite...•

(ANSA) - ROMA, 26 APR - "La riduzione di visite ed esami avuta con il lockdown in parte
è stata recuperata nel corso dei mesi successivi, ma non sufficientemente. Si è
recuperato soprattutto per le patologie tumorali. Molto meno per altre malattie e
condizioni. Per altri pazienti le cose sono andate peggiorando, ad esempio per la terapia
del diabete e della schizofrenia". A sottolineare come i livelli di assistenza per alcune
patologie siano diminuiti ulteriormente nel post lockdown, è stato Antonio Corrao,
professore ordinario di Statistica medica all'Università degli Studi di Milano-Bicocca,
intervenuto al webinar "La Real world Evidence e la sua utilità nella gestione del
Sars-CoV-2".
    "Pur se fondamentali, non bastano gli studi clinici. Nella sanità pubblica -ha ricordato -
abbiamo bisogno anche della Real World Evidence, o osservazione pianificata e
rigorosa del mondo reale, come insegna Galileo Galilei". I dati tratti dall'osservazione
della realtà, mostrano, ad esempio, che "non tutti i pazienti cronici sono ugualmente a
rischio se contraggono il Covid. Ad esempio, diabetici, schizofrenici e persone con
patologie cardiovascolari sono più a rischio di altre persone con altre comorbosità",
come emerso dall'Indice di Vulnerabilità al Covid, un algoritmo messo a punto dagli
statistici della Bicocca per individuare le persone più a rischio di malattia con esito fatale.
Tuttavia, precisa Corrao, i dati "non vanno solo raccolti bene, ma anche interpretati",
come evidenzia il problema dell'alto numero di decessi registrati in Italia. "I dati mortalità
nei diversi paesi - ha precisato - non sono confrontabili, perché altrove ci sono criteri
molto restrittivi per poter definire che un decesso è stato causato dal Sars-Cov-2. In
Russia c'è bisogno, ad esempio, di un'evidenza autoptica". (ANSA).
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Mantovani, 300 anni fa prima
sperimentazione vaccino vaiolo - Salute
e Benessere
• Trento
• Rovereto
• Riva
• Arco
• Pergine
• Vallagarina
• Alto Garda e Ledro
• Lavis e Rotaliana
• Valsugana e Primiero
• Fiemme e Fassa
• Non e Sole
• Giudicarie e Rendena

Vai sul sito Alto Adige

(ANSA) - ROMA, 26 APR - "C'è un anniversario dimenticato che ricorre quest'anno. E' il
300/mo anniversario della prima sperimentazione sull'inoculazione del vaiolo. Venne
condotta tra i detenuti in una prigione di Londra e alla base dell'avvio di questa
osservazione su larga scala, c'è una donna. Si chiamava Lady Wortley Montagu e
precedentemente aveva inoculato il vaccino antivaiolo ai propri figli. Mi spiace che il
contributo di questa persona sia largamente dimenticato". Lo ha ricordato, citando
l'epidemia di vaiolo del 1721, Alberto Mantovani, professore emerito di Patologia
Generale presso l'Humanitas University e direttore scientifico dell'Istituto Clinico
scientifico Humanitas di Milano, intervenendo al webinar "Real world Evidence e la sua
utilità nella gestione della Sars-CoV-2". (ANSA).
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Mantovani, 300 anni fa prima
sperimentazione vaccino vaiolo - Salute
e Benessere
• Bolzano
• Merano
• Laives
• Bressanone
• Venosta
• Bassa Atesina
• Pusteria Gardena Badia

Vai sul sito Trentino

(ANSA) - ROMA, 26 APR - "C'è un anniversario dimenticato che ricorre quest'anno. E' il
300/mo anniversario della prima sperimentazione sull'inoculazione del vaiolo. Venne
condotta tra i detenuti in una prigione di Londra e alla base dell'avvio di questa
osservazione su larga scala, c'è una donna. Si chiamava Lady Wortley Montagu e
precedentemente aveva inoculato il vaccino antivaiolo ai propri figli. Mi spiace che il
contributo di questa persona sia largamente dimenticato". Lo ha ricordato, citando
l'epidemia di vaiolo del 1721, Alberto Mantovani, professore emerito di Patologia
Generale presso l'Humanitas University e direttore scientifico dell'Istituto Clinico
scientifico Humanitas di Milano, intervenendo al webinar "Real world Evidence e la sua
utilità nella gestione della Sars-CoV-2". (ANSA).
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Le News di Ansa Salute Mantovani, 300
anni fa prima sperimentazione vaccino
vaiolo Merito di una donna, Lady Wortley
Montagu, purtroppo dimenticata
- ROMA, 26 APR - "C'è un anniversario dimenticato che ricorre quest'anno. E' il 300/mo
anniversario della prima sperimentazione sull'inoculazione del vaiolo. Venne condotta tra
i detenuti in una prigione di Londra e alla base dell'avvio di questa osservazione su larga
scala, c'è una donna. Si chiamava Lady Wortley Montagu e precedentemente aveva
inoculato il vaccino antivaiolo ai propri figli. Mi spiace che il contributo di questa persona
sia largamente dimenticato". Lo ha ricordato, citando l'epidemia di vaiolo del 1721,
Alberto Mantovani, professore emerito di Patologia Generale presso l'Humanitas
University e direttore scientifico dell'Istituto Clinico scientifico Humanitas di Milano,
intervenendo al webinar "Real world Evidence e la sua utilità nella gestione della
Sars-CoV-2".
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Vaccini:Mantovani, 1 dose a guariti ne fa
risparmiare 100mln - Salute e Benessere
Sei in:
• Salute e Benessere

Vaccini:Mantovani, 1 dose a guariti...•

(ANSA) - ROMA, 26 APR - "Per chi ha avuto Covid sintomatico è sufficiente solo una
dose di vaccino per indurre una risposta.
    Questo è stato studiato per il vaccino Pfizer, può tradursi in risparmi di 100 milioni di
dosi su scala globale ed è ormai una pratica adottata in tutti i paesi europei". Così
Alberto Mantovani, professore emerito di Patologia Generale presso l'Humanitas
University e direttore scientifico dell'Istituto Clinico scientifico Humanitas di Milano,
intervenendo al webinar "Real world Evidence e la sua utilità nella gestione della
Sars-CoV-2".
    "Ci sono tanti tipi di vaccino per fortuna - ha ricordato - e alcuni, quelli a mRna, sono
un regalo della ricerca sul cancro i vaccini e attivano forse meglio la risposta, mentre
quelli basati sull'adenovirus attiva meglio forse le cellule T immunitarie, possiamo quindi
usarli insieme per uscire dall'emergenza". Rispetto alla capacità della vaccinazione di
proteggerci dalle varianti del Sars-Cov-2, ha proseguito, "i vaccini contro alcune malattie
hanno la capacità di allenare l'immunità innata, dando una protezione che oltre a quella
nei confronti dell'agente infettivo specifico, detta protezione agnostica, ma ancora non
sappiamo se questo valga anche per i vaccini anti Covid". Ancora sappiamo poco
dell'interazione del virus con il sistema immunitario, ha precisato Mantovani, "molti sono
esposti, non tutti si infettano, non tutti si ammalano e non tutti lo fanno in modo grave:
dipende dal genere, dall'invecchiamento, dal tono infiammatorio, dallo stile di vita e dalla
genetica, punto sul quale in particolare si concentra la ricerca". La cronaca di questi
giorni, ha concluso infine Mantovani, "ci porta in India e ci ricorda che non dobbiamo
dimenticarci della parte più povera del mondo, sia per motivi etici e morali, che per la
nostra stessa sicurezza". (ANSA).
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Vaccini:Mantovani, 1 dose a guariti ne fa
risparmiare 100mln - Salute e Benessere
Sei in:
• Salute e Benessere

Vaccini:Mantovani, 1 dose a guariti...•

(ANSA) - ROMA, 26 APR - "Per chi ha avuto Covid sintomatico è sufficiente solo una
dose di vaccino per indurre una risposta.
    Questo è stato studiato per il vaccino Pfizer, può tradursi in risparmi di 100 milioni di
dosi su scala globale ed è ormai una pratica adottata in tutti i paesi europei". Così
Alberto Mantovani, professore emerito di Patologia Generale presso l'Humanitas
University e direttore scientifico dell'Istituto Clinico scientifico Humanitas di Milano,
intervenendo al webinar "Real world Evidence e la sua utilità nella gestione della
Sars-CoV-2".
    "Ci sono tanti tipi di vaccino per fortuna - ha ricordato - e alcuni, quelli a mRna, sono
un regalo della ricerca sul cancro i vaccini e attivano forse meglio la risposta, mentre
quelli basati sull'adenovirus attiva meglio forse le cellule T immunitarie, possiamo quindi
usarli insieme per uscire dall'emergenza". Rispetto alla capacità della vaccinazione di
proteggerci dalle varianti del Sars-Cov-2, ha proseguito, "i vaccini contro alcune malattie
hanno la capacità di allenare l'immunità innata, dando una protezione che oltre a quella
nei confronti dell'agente infettivo specifico, detta protezione agnostica, ma ancora non
sappiamo se questo valga anche per i vaccini anti Covid". Ancora sappiamo poco
dell'interazione del virus con il sistema immunitario, ha precisato Mantovani, "molti sono
esposti, non tutti si infettano, non tutti si ammalano e non tutti lo fanno in modo grave:
dipende dal genere, dall'invecchiamento, dal tono infiammatorio, dallo stile di vita e dalla
genetica, punto sul quale in particolare si concentra la ricerca". La cronaca di questi
giorni, ha concluso infine Mantovani, "ci porta in India e ci ricorda che non dobbiamo
dimenticarci della parte più povera del mondo, sia per motivi etici e morali, che per la
nostra stessa sicurezza". (ANSA).
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Covid: Mantovani, in over 65 guariti
protezione solo del 45% - Salute e
Benessere
• Trento
• Rovereto
• Riva
• Arco
• Pergine
• Vallagarina
• Alto Garda e Ledro
• Lavis e Rotaliana
• Valsugana e Primiero
• Fiemme e Fassa
• Non e Sole
• Giudicarie e Rendena

Vai sul sito Alto Adige

(ANSA) - ROMA, 26 APR - "Gli studi sul Covid-19 mostrano che la malattia naturale offre
una protezione in circa l'80% dei casi e della durata dell'ordine di 6 mesi, tuttavia i dati
nel mondo reale che arrivano dalla Danimarca mostrano che nelle persone sopra i 65
anni la protezione data dalla malattia naturale è solo del 45%. Quindi non possiamo dire
loro di non vaccinarsi". Questa la raccomandazione di Alberto Mantovani, direttore
scientifico dell'Istituto Clinico scientifico Humanitas di Milano, che, intervenendo al
webinar 'Real world Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2', ha
sottolineato: "su questo aspetto si son sentite informazioni non corrette".
    "Non sappiamo - ha aggiunto Mantovani il noto immunologo - quanto duri la memoria
immunologica ma ci auguriamo duri due anni sulla base della Sars, non credo questo
basti a contrastare le varianti, sarà ragionevole e possibile - ha concluso - pensare a una
campagna di richiami per il prossimo anno".
    (ANSA).
   

Tutti i diritti riservati

Trentinocorrierealp
URL : http://Trentinocorrierealpi.gelocal.it/ 

PAESE : Italia 

TYPE : Web Grand Public 

26 aprile 2021 - 11:10 > Versione online

P.23

https://www.giornaletrentino.it/cronaca/trento
https://www.giornaletrentino.it/cronaca/rovereto
https://www.giornaletrentino.it/cronaca/riva
https://www.giornaletrentino.it/cronaca/arco
https://www.giornaletrentino.it/cronaca/pergine
https://www.giornaletrentino.it/cronaca/vallagarina
https://www.giornaletrentino.it/cronaca/alto-garda-e-ledro
https://www.giornaletrentino.it/cronaca/lavis-e-rotaliana
https://www.giornaletrentino.it/cronaca/valsugana-e-primiero
https://www.giornaletrentino.it/cronaca/fiemme-e-fassa
https://www.giornaletrentino.it/cronaca/non-e-sole
https://www.giornaletrentino.it/cronaca/giudicarie-e-rendena
https://www.altoadige.it/
https://www.altoadige.it/
https://www.altoadige.it/
https://www.giornaletrentino.it/salute-e-benessere/covid-mantovani-in-over-65-guariti-protezione-solo-del-45-1.2896879


Covid: Mantovani, in over 65 guariti
protezione solo del 45% - Salute e
Benessere
• Bolzano
• Merano
• Laives
• Bressanone
• Venosta
• Bassa Atesina
• Pusteria Gardena Badia

Vai sul sito Trentino

(ANSA) - ROMA, 26 APR - "Gli studi sul Covid-19 mostrano che la malattia naturale offre
una protezione in circa l'80% dei casi e della durata dell'ordine di 6 mesi, tuttavia i dati
nel mondo reale che arrivano dalla Danimarca mostrano che nelle persone sopra i 65
anni la protezione data dalla malattia naturale è solo del 45%. Quindi non possiamo dire
loro di non vaccinarsi". Questa la raccomandazione di Alberto Mantovani, direttore
scientifico dell'Istituto Clinico scientifico Humanitas di Milano, che, intervenendo al
webinar 'Real world Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2', ha
sottolineato: "su questo aspetto si son sentite informazioni non corrette".
    "Non sappiamo - ha aggiunto Mantovani il noto immunologo - quanto duri la memoria
immunologica ma ci auguriamo duri due anni sulla base della Sars, non credo questo
basti a contrastare le varianti, sarà ragionevole e possibile - ha concluso - pensare a una
campagna di richiami per il prossimo anno".
    (ANSA).
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Vaccini: Magrini (Aifa), servono trial più
semplici e rapidi - Salute e Benessere
• Trento
• Rovereto
• Riva
• Arco
• Pergine
• Vallagarina
• Alto Garda e Ledro
• Lavis e Rotaliana
• Valsugana e Primiero
• Fiemme e Fassa
• Non e Sole
• Giudicarie e Rendena

Vai sul sito Alto Adige

(ANSA) - ROMA, 26 APR - "Dobbiamo trovare il modo di rendere i trial più semplici e
rapidi. Nel caso della pandemia, una maggior ricerca collaborativa avrebbe portato a
risposte più rapidi". Lo ha spiegato il direttore generale dell'Agenzia Italiana del Farmaco
(Aifa), Nicola Magrini, durante il webinar 'Real world Evidence e la sua utilità nella
gestione della Sars-CoV-2', sottolineando come "alcuni studi sui vaccini possono aver
avuto problemi di rappresentatività della popolazione inclusa".
    Per quanto riguarda le defezioni a causa delle preoccupazioni per le rarissime
trombosi atipiche insorte dopo la vaccinazione, Magrini sottolinea il ruolo fondamentale
della comunicazione.
    "In questi mesi abbiamo visto commissioni di esperti lavorare in modo sereno e
pacato sui dati, a contrasto con i titoli allarmistici di alcuni giornali. Farei una riflessione
su come l'allarme dettato dalla comunicazione sia poco facilmente controllabile".
Rispetto ad eventi, "pur gravissimi, ma che sono nell'ordine di 5 milioni di dosi
somministrate", ha precisato, "ci siamo posti la domanda se fosse il caso o meno di
comunicare questo rischio, considerando che è molto inferiore a quello di tanti farmaci.
La scelta fatta è stata quella di comunicare tutto. Questo può ingenerare preoccupazioni,
ma - ha concluso - sapere qualcosa in più non dovrebbe diventare un motivo di paura,
anzi al contrario". (ANSA).
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Vaccini: Magrini (Aifa), servono trial più
semplici e rapidi - Salute e Benessere
• Bolzano
• Merano
• Laives
• Bressanone
• Venosta
• Bassa Atesina
• Pusteria Gardena Badia

Vai sul sito Trentino

(ANSA) - ROMA, 26 APR - "Dobbiamo trovare il modo di rendere i trial più semplici e
rapidi. Nel caso della pandemia, una maggior ricerca collaborativa avrebbe portato a
risposte più rapidi". Lo ha spiegato il direttore generale dell'Agenzia Italiana del Farmaco
(Aifa), Nicola Magrini, durante il webinar 'Real world Evidence e la sua utilità nella
gestione della Sars-CoV-2', sottolineando come "alcuni studi sui vaccini possono aver
avuto problemi di rappresentatività della popolazione inclusa".
    Per quanto riguarda le defezioni a causa delle preoccupazioni per le rarissime
trombosi atipiche insorte dopo la vaccinazione, Magrini sottolinea il ruolo fondamentale
della comunicazione.
    "In questi mesi abbiamo visto commissioni di esperti lavorare in modo sereno e
pacato sui dati, a contrasto con i titoli allarmistici di alcuni giornali. Farei una riflessione
su come l'allarme dettato dalla comunicazione sia poco facilmente controllabile".
Rispetto ad eventi, "pur gravissimi, ma che sono nell'ordine di 5 milioni di dosi
somministrate", ha precisato, "ci siamo posti la domanda se fosse il caso o meno di
comunicare questo rischio, considerando che è molto inferiore a quello di tanti farmaci.
La scelta fatta è stata quella di comunicare tutto. Questo può ingenerare preoccupazioni,
ma - ha concluso - sapere qualcosa in più non dovrebbe diventare un motivo di paura,
anzi al contrario". (ANSA).
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Covid: Brusaferro, c'è sovraccarico di
evidenze scientifiche

ANSA

22 ore fa

(ANSA) - ROMA, 26 APR - "Un tema che questa epidemia ha sollevato in modo forte
riguarda da un lato la sovrabbondanza di informazioni disponibili, detta infodemia, ma
accanto a questo c'è anche una quantità enorme di evidenze scientifiche che vengono
prodotte e rese subito disponibili". A mettere in luce come la pandemia Covid-19 abbia
portato portato al "problema del sovraccarico di evidenze scientifiche" in materia è stato
Silvio Brusaferro, presidente dell'Istituto Superiore di Sanità (Iss), intervenendo al
webinar "Real world Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2". La
quantità di pubblicazioni recuperabili sulla banca dati Pubmed mostrano come sul Sars-
Cov-2 solo nel 2020 ci sono state ben 90.840 pubblicazioni su rivista indicizzate sul
motore di ricerca Pubmed, a cui si aggiungono le 46.360 pubblicate nei primi 4 mesi del
2021. Ma accanto a queste ci sono anche disponibili studi non ancora pubblicati, ha
evidenziato Brusaferro. Sono 12.574 gli studi ora su MedRxiv, server che ospita i
'pre-print', ovvero che "permette di avere disponibili subito lavori che sono stati
sottomessi a riviste, ma che ancora non hanno terminato iter di revisione scientifica.
Questa produzione - ha concluso Brusaferro - ha sicuramente un valore rilevante, ma va
letta con la cautela del caso". (ANSA).
© ANSA Covid: Brusaferro, c'è sovraccarico di evidenze scientifiche 

Galleria: Abilità sociali ridotte dall’isolamento: siamo pronti alle riaperture?
(StarsInsider)
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Covid, 90mila studi già pubblicati, e oltre
12mila in attesa. Brusaferro:
"Sovraccarico di evidenze scientifiche".

21 ore fa

"Un tema che questa epidemia ha sollevato in modo forte riguarda da un lato la
sovrabbondanza di informazioni disponibili, detta infodemia, ma accanto a questo c'è
anche una quantità enorme di evidenze scientifiche che vengono prodotte e rese subito
disponibili". A mettere in luce come la pandemia Covid abbia portato portato al
"problema del sovraccarico di evidenze scientifiche" in materia è stato Silvio Brusaferro,
presidente dell'Istituto Superiore di Sanità (Iss), intervenendo al webinar "Real world
Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2".
© Fornito da La Repubblica

La quantità di pubblicazioni recuperabili sulla banca dati Pubmed mostrano come sul
Sars-Cov-2 solo nel 2020 ci sono state ben 90.840 pubblicazioni su rivista indicizzate sul
motore di ricerca Pubmed, a cui si aggiungono le 46.360 pubblicate nei primi 4 mesi del
2021. Ma accanto a queste ci sono anche disponibili studi non ancora pubblicati, ha
evidenziato Brusaferro. Sono 12.574 gli studi ora su MedRxiv, server che ospita i
'pre-print', ovvero che "permette di avere disponibili subito lavori che sono stati
sottomessi a riviste, ma che ancora non hanno terminato iter di revisione scientifica.
Questa produzione - ha concluso Brusaferro - ha sicuramente un valore rilevante, ma va
letta con la cautela del caso".

Microsoft e i suoi partner potrebbero ottenere una provvigione se acquisti qualcosa
tramite collegamenti consigliati su questa pagina
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Covid, 90mila studi già pubblicati, e oltre
12mila in attesa. Brusaferro:
“Sovraccarico di evidenze scientifiche”.

Cronaca

Apr 26, 2021

“Un tema che questa epidemia ha sollevato in modo forte riguarda da un lato la
sovrabbondanza di informazioni disponibili, detta infodemia, ma accanto a questo c’è
anche una quantità enorme di evidenze scientifiche che vengono prodotte e rese subito
disponibili”. A mettere in luce come la pandemia Covid abbia portato portato al
“problema del sovraccarico di evidenze scientifiche” in materia è stato Silvio Brusaferro,
presidente dell’Istituto Superiore di Sanità (Iss), intervenendo al webinar “Real world
Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2”.

La quantità di pubblicazioni recuperabili sulla banca dati Pubmed mostrano come sul
Sars-Cov-2 solo nel 2020 ci sono state ben 90.840 pubblicazioni su rivista indicizzate sul
motore di ricerca Pubmed, a cui si aggiungono le 46.360 pubblicate nei primi 4 mesi del
2021. Ma accanto a queste ci sono anche disponibili studi non ancora pubblicati, ha
evidenziato Brusaferro. Sono 12.574 gli studi ora su MedRxiv, server che ospita i
‘pre-print’, ovvero che “permette di avere disponibili subito lavori che sono stati
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sottomessi a riviste, ma che ancora non hanno terminato iter di revisione scientifica.
Questa produzione – ha concluso Brusaferro – ha sicuramente un valore rilevante, ma
va letta con la cautela del caso”.
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Covid, 90mila studi già pubblicati, e oltre
12mila in attesa. Brusaferro:
"Sovraccarico di evidenze scientifiche".

Trusted

"Un tema che questa epidemia ha sollevato in modo forte riguarda da un lato la
sovrabbondanza di informazioni disponibili, detta infodemia, ma accanto a questo c'è
anche una quantità enorme di evidenze scientifiche che vengono prodotte e rese subito
disponibili". A mettere in luce come la pandemia Covid abbia portato portato al
"problema del sovraccarico di evidenze scientifiche" in materia è stato Silvio Brusaferro,
presidente dell'Istituto Superiore di Sanità (Iss), intervenendo al webinar "Real world
Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2".

La quantità di pubblicazioni recuperabili sulla banca dati Pubmed mostrano come sul
Sars- Cov-2 solo nel 2020 ci sono state ben 90.840 pubblicazioni su rivista indicizzate
sul motore di ricerca Pubmed, a cui si aggiungono le 46.360 pubblicate nei primi 4 mesi
del 2021. Ma accanto a queste ci sono anche disponibili studi non ancora pubblicati, ha
evidenziato Brusaferro. Sono 12.574 gli studi ora su MedRxiv, server che ospita i
'pre-print', ovvero che "permette di avere disponibili subito lavori che sono stati
sottomessi a riviste, ma che ancora non hanno terminato iter di revisione scientifica.
Questa produzione - ha concluso Brusaferro - ha sicuramente un valore rilevante, ma va
letta con la cautela del caso".
Argomenti
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Covid, 90mila studi già pubblicati, e oltre
12mila in attesa. Brusaferro:
“Sovraccarico di evidenze scientifiche”.

inCronaca

byDomenico Sottile26 Aprile 2021, 10:41

“Un tema che questa epidemia ha sollevato in modo forte riguarda da un lato la
sovrabbondanza di informazioni disponibili, detta infodemia, ma accanto a questo c’è
anche una quantità enorme di evidenze scientifiche che vengono prodotte e rese subito
disponibili”. A mettere in luce come la pandemia Covid abbia portato portato al
“problema del sovraccarico di evidenze scientifiche” in materia è stato Silvio Brusaferro,
presidente dell’Istituto Superiore di Sanità (Iss), intervenendo al webinar “Real world
Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2”.

La quantità di pubblicazioni recuperabili sulla banca dati Pubmed mostrano come sul
Sars-Cov-2 solo nel 2020 ci sono state ben 90.840 pubblicazioni su rivista indicizzate sul
motore di ricerca Pubmed, a cui si aggiungono le 46.360 pubblicate nei primi 4 mesi del
2021. Ma accanto a queste ci sono anche disponibili studi non ancora pubblicati, ha
evidenziato Brusaferro. Sono 12.574 gli studi ora su MedRxiv, server che ospita i
‘pre-print’, ovvero che “permette di avere disponibili subito lavori che sono stati
sottomessi a riviste, ma che ancora non hanno terminato iter di revisione scientifica.
Questa produzione – ha concluso Brusaferro – ha sicuramente un valore rilevante, ma
va letta con la cautela del caso”.
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Mantovani, 300 anni fa prima
sperimentazione vaccino vaiolo
Ansa18 ore faANSA

© ANSA Mantovani, 300 anni fa prima sperimentazione vaccino vaiolo 
(ANSA) - ROMA, 26 APR - "C'è un anniversario dimenticato che ricorre quest'anno. E' il
300/mo anniversario della prima sperimentazione sull'inoculazione del vaiolo. Venne
condotta tra i detenuti in una prigione di Londra e alla base dell'avvio di questa
osservazione su larga scala, c'è una donna. Si chiamava Lady Wortley Montagu e
precedentemente aveva inoculato il vaccino antivaiolo ai propri figli. Mi spiace che il
contributo di questa persona sia largamente dimenticato". Lo ha ricordato, citando
l'epidemia di vaiolo del 1721, Alberto Mantovani, professore emerito di Patologia
Generale presso l'Humanitas University e direttore scientifico dell'Istituto Clinico
scientifico Humanitas di Milano, intervenendo al webinar "Real world Evidence e la sua
utilità nella gestione della Sars-CoV-2". (ANSA).

Video: Rianimazione, quel monitoraggio costante che salva la vita (RepubblicaTV)
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Covid, come curarsi a casa senza uso
improprio degli antibiotici. Galli: «Se
serve l'ossigeno, correre in ospedale»
Massimo Galli , direttore di Infettivologia dell 'Ospedale Sacco di Milano, durante il
webinar 'Real world Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2' ha
illustrato il suo vademecum di cure per malati di Covid non gravi da seguire. «Per una
serie di motivi- ha dichiarato- una persona con Covid curata a casa e che necessita di
ossigeno, prima va in ospedale meglio è. Sconsiglio l'aspirina». Sarebbe questa la
sentenza clinica lapidaria data da Galli che sulla terapia da somministrare, precisa:
«L'eparina è un anticoagulante che andrebbe limitato a pazienti che non sono in grado di
deambulare e non somministrata in via preventiva in persone non allettate». In modo
simile, «non si consigliano corticosteroidi a inizio malattia, nei limiti del possibile questa
terapia antinfiammatoria è indicata per situazioni che hanno evidenza di progressione,
per evitare che i pazienti arrivino in ospedale compromessi e dopo lunghe terapie
steroidee dannose al sistema immunitario». Sull'idrossiclorochina ha sottolineato come
sia stato «straprovato che non funziona e ha le sue tossicità » . No anche a aerosol in
casa per evitare che il virus si sparga, o a modifiche di terapie croniche in atto per altre
patologie e, sempre su suggerimento del direttore, sì a limitare le benzodiazepine,
antipsicotici che possono ridurre la ventilazione polmonare. « Se si è in trattamento con
immunosoppressivi, l'indicazione, salvo casi specifici, è di non sospenderli». Quanto agli
anticorpi monoclonali per persone con fattori di rischio, «i dati mostrano che possono
essere utili se la malattia non è avanzata». Idratazione e nutrizione negli anziani con
Covid, infine, possono diventare «una criticità che va al di là del Covid, va quindi favorita
una corretta alimentazione e quando possibile anche la mobilità fisica, che riduce la
necessità di eparina».

Sull'azitromicina Galli ha mostrato come in questi mesi se ne siano usati quintali in modo
assolutamente improprio considerando che questo antibiotico non ha ruolo nel prevenire
sovrainfezioni né come cura specifica contro il Sars-Cov-2. « Va usato solo in caso di
robusti sospetti di un'infezione batterica in corso». Attenzione a eparina e cortisone dati
precocemente e sì al paracetamolo mentre «preferisco evitare l'acido acetilsalicilico,
soprattutto in soggetti giovani ».

Una serie di consigli per fronteggiare l'uso improprio di antibiotici al quale si assiste.

Tutti i diritti riservati

Msn (Italie)
URL : http://msn.it/ 

PAESE : Italia 

TYPE : Web International 

26 aprile 2021 - 15:00 > Versione online

P.34

https://www.msn.com/it-it/salute/medicina/covid-come-curarsi-a-casa-senza-uso-improprio-degli-antibiotici-galli-se-serve-l-ossigeno-correre-in-ospedale/ar-BB1g4qLB


Covid, come curarsi a casa senza uso
improprio degli antibiotici. Galli: «Se
serve l'ossigeno, correre in ospedale»
Salute

>
FocusLunedì 26 Aprile 2021

Massimo Galli, direttore di Infettivologia dell'Ospedale Sacco di Milano, durante il
webinar 'Real world Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2' ha
illustrato il suo vademecum di cure per malati di Covid non gravi da seguire. «Per una
serie di motivi- ha dichiarato- una persona con Covid curata a casa e che necessita di
ossigeno, prima va in ospedale meglio è. Sconsiglio l'aspirina». Sarebbe questa la
sentenza clinica lapidaria data da Galli che sulla terapia da somministrare, precisa:
«L'eparina è un anticoagulante che andrebbe limitato a pazienti che non sono in grado di
deambulare e non somministrata in via preventiva in persone non allettate». In modo
simile, «non si consigliano corticosteroidi a inizio malattia, nei limiti del possibile questa
terapia antinfiammatoria è indicata per situazioni che hanno evidenza di progressione,
per evitare che i pazienti arrivino in ospedale compromessi e dopo lunghe terapie
steroidee dannose al sistema immunitario». Sull'idrossiclorochina ha sottolineato come
sia stato «straprovato che non funziona e ha le sue tossicità». No anche a aerosol in
casa per evitare che il virus si sparga, o a modifiche di terapie croniche in atto per altre
patologie e, sempre su suggerimento del direttore, sì a limitare le benzodiazepine,
antipsicotici che possono ridurre la ventilazione polmonare. «Se si è in trattamento con
immunosoppressivi, l'indicazione, salvo casi specifici, è di non sospenderli». Quanto agli
anticorpi monoclonali per persone con fattori di rischio, «i dati mostrano che possono
essere utili se la malattia non è avanzata». Idratazione e nutrizione negli anziani con
Covid, infine, possono diventare «una criticità che va al di là del Covid, va quindi favorita
una corretta alimentazione e quando possibile anche la mobilità fisica, che riduce la
necessità di eparina».

APPROFONDIMENTI

Covid e monoclonali, Sileri: «Cure diverse a seconda del paziente»

Sull'azitromicina Galli ha mostrato come in questi mesi se ne siano usati quintali in modo
assolutamente improprio considerando che questo antibiotico non ha ruolo nel prevenire
sovrainfezioni né come cura specifica contro il Sars-Cov-2. «Va usato solo in caso di
robusti sospetti di un'infezione batterica in corso». Attenzione a eparina e cortisone dati
precocemente e sì al paracetamolo mentre «preferisco evitare l'acido acetilsalicilico,
soprattutto in soggetti giovani». 

Una serie di consigli per fronteggiare l'uso improprio di antibiotici al quale si assiste.
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Covid, come curare i casi lievi a casa: i farmaci da usare e quelli da evitare. Le linee
guida dell'Aifa
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Covid, come curarsi a casa senza uso
improprio degli antibiotici. Galli: «Se
serve l'ossigeno, correre in ospedale»

Martedì 27 Aprile - agg. 10:03

Massimo Galli, direttore di Infettivologia dell'Ospedale Sacco di Milano, durante il
webinar 'Real world Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2' ha
illustrato il suo vademecum di cure per malati di Covid non gravi da seguire. «Per una
serie di motivi- ha dichiarato- una persona con Covid curata a casa e che necessita di
ossigeno, prima va in ospedale meglio è. Sconsiglio l'aspirina». Sarebbe questa la
sentenza clinica lapidaria data da Galli che sulla terapia da somministrare, precisa:
«L'eparina è un anticoagulante che andrebbe limitato a pazienti che non sono in grado di
deambulare e non somministrata in via preventiva in persone non allettate». In modo
simile, «non si consigliano corticosteroidi a inizio malattia, nei limiti del possibile questa
terapia antinfiammatoria è indicata per situazioni che hanno evidenza di progressione,
per evitare che i pazienti arrivino in ospedale compromessi e dopo lunghe terapie
steroidee dannose al sistema immunitario». Sull'idrossiclorochina ha sottolineato come
sia stato «straprovato che non funziona e ha le sue tossicità». No anche a aerosol in
casa per evitare che il virus si sparga, o a modifiche di terapie croniche in atto per altre
patologie e, sempre su suggerimento del direttore, sì a limitare le benzodiazepine,
antipsicotici che possono ridurre la ventilazione polmonare. «Se si è in trattamento con
immunosoppressivi, l'indicazione, salvo casi specifici, è di non sospenderli». Quanto agli
anticorpi monoclonali per persone con fattori di rischio, «i dati mostrano che possono
essere utili se la malattia non è avanzata». Idratazione e nutrizione negli anziani con
Covid, infine, possono diventare «una criticità che va al di là del Covid, va quindi favorita
una corretta alimentazione e quando possibile anche la mobilità fisica, che riduce la
necessità di eparina».

APPROFONDIMENTI

Covid e monoclonali, Sileri: «Cure diverse a seconda del paziente»

Sull'azitromicina Galli ha mostrato come in questi mesi se ne siano usati quintali in modo
assolutamente improprio considerando che questo antibiotico non ha ruolo nel prevenire
sovrainfezioni né come cura specifica contro il Sars-Cov-2. «Va usato solo in caso di
robusti sospetti di un'infezione batterica in corso». Attenzione a eparina e cortisone dati
precocemente e sì al paracetamolo mentre «preferisco evitare l'acido acetilsalicilico,
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soprattutto in soggetti giovani». 

Una serie di consigli per fronteggiare l'uso improprio di antibiotici al quale si assiste.

Covid, come curare i casi lievi a casa: i farmaci da usare e quelli da evitare. Le linee
guida dell'Aifa
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Covid, come curarsi a casa senza uso
improprio degli antibiotici. Galli: «Se
serve l'ossigeno, correre in ospedale»

Massimo Galli, direttore di Infettivologia dell'Ospedale Sacco di Milano, durante il
webinar 'Real world Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2' ha
illustrato il suo vademecum di cure per malati di Covid non gravi da seguire. «Per una
serie di motivi- ha dichiarato- una persona con Covid curata a casa e che necessita di
ossigeno, prima va in ospedale meglio è. Sconsiglio l'aspirina». Sarebbe questa la
sentenza clinica lapidaria data da Galli che sulla terapia da somministrare, precisa:
«L'eparina è un anticoagulante che andrebbe limitato a pazienti che non sono in grado di
deambulare e non somministrata in via preventiva in persone non allettate». In modo
simile, «non si consigliano corticosteroidi a inizio malattia, nei limiti del possibile questa
terapia antinfiammatoria è indicata per situazioni che hanno evidenza di progressione,
per evitare che i pazienti arrivino in ospedale compromessi e dopo lunghe terapie
steroidee dannose al sistema immunitario». Sull'idrossiclorochina ha sottolineato come
sia stato «straprovato che non funziona e ha le sue tossicità». No anche a aerosol in
casa per evitare che il virus si sparga, o a modifiche di terapie croniche in atto per altre
patologie e, sempre su suggerimento del direttore, sì a limitare le benzodiazepine,
antipsicotici che possono ridurre la ventilazione polmonare. «Se si è in trattamento con
immunosoppressivi, l'indicazione, salvo casi specifici, è di non sospenderli». Quanto agli
anticorpi monoclonali per persone con fattori di rischio, «i dati mostrano che possono
essere utili se la malattia non è avanzata». Idratazione e nutrizione negli anziani con
Covid, infine, possono diventare «una criticità che va al di là del Covid, va quindi favorita
una corretta alimentazione e quando possibile anche la mobilità fisica, che riduce la
necessità di eparina».

Covid e monoclonali, Sileri: «Cure diverse a seconda del paziente»

Sull'azitromicina Galli ha mostrato come in questi mesi se ne siano usati quintali in modo
assolutamente improprio considerando che questo antibiotico non ha ruolo nel prevenire
sovrainfezioni né come cura specifica contro il Sars-Cov-2. «Va usato solo in caso di
robusti sospetti di un'infezione batterica in corso». Attenzione a eparina e cortisone dati
precocemente e sì al paracetamolo mentre «preferisco evitare l'acido acetilsalicilico,
soprattutto in soggetti giovani». 

Una serie di consigli per fronteggiare l'uso improprio di antibiotici al quale si assiste.
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Covid, come curare i casi lievi a casa: i farmaci da usare e quelli da evitare. Le linee
guida dell'Aifa
Ultimo aggiornamento: Lunedì 26 Aprile 2021, 16:12
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Covid, come curarsi a casa senza uso
improprio degli antibiotici. Galli: «Se
serve l'ossigeno, correre in ospedale»
Salute

>
FocusLunedì 26 Aprile 2021

Massimo Galli, direttore di Infettivologia dell'Ospedale Sacco di Milano, durante il
webinar 'Real world Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2' ha
illustrato il suo vademecum di cure per malati di Covid non gravi da seguire. «Per una
serie di motivi- ha dichiarato- una persona con Covid curata a casa e che necessita di
ossigeno, prima va in ospedale meglio è. Sconsiglio l'aspirina». Sarebbe questa la
sentenza clinica lapidaria data da Galli che sulla terapia da somministrare, precisa:
«L'eparina è un anticoagulante che andrebbe limitato a pazienti che non sono in grado di
deambulare e non somministrata in via preventiva in persone non allettate». In modo
simile, «non si consigliano corticosteroidi a inizio malattia, nei limiti del possibile questa
terapia antinfiammatoria è indicata per situazioni che hanno evidenza di progressione,
per evitare che i pazienti arrivino in ospedale compromessi e dopo lunghe terapie
steroidee dannose al sistema immunitario». Sull'idrossiclorochina ha sottolineato come
sia stato «straprovato che non funziona e ha le sue tossicità». No anche a aerosol in
casa per evitare che il virus si sparga, o a modifiche di terapie croniche in atto per altre
patologie e, sempre su suggerimento del direttore, sì a limitare le benzodiazepine,
antipsicotici che possono ridurre la ventilazione polmonare. «Se si è in trattamento con
immunosoppressivi, l'indicazione, salvo casi specifici, è di non sospenderli». Quanto agli
anticorpi monoclonali per persone con fattori di rischio, «i dati mostrano che possono
essere utili se la malattia non è avanzata». Idratazione e nutrizione negli anziani con
Covid, infine, possono diventare «una criticità che va al di là del Covid, va quindi favorita
una corretta alimentazione e quando possibile anche la mobilità fisica, che riduce la
necessità di eparina».

APPROFONDIMENTI

Covid e monoclonali, Sileri: «Cure diverse a seconda del paziente»

Sull'azitromicina Galli ha mostrato come in questi mesi se ne siano usati quintali in modo
assolutamente improprio considerando che questo antibiotico non ha ruolo nel prevenire
sovrainfezioni né come cura specifica contro il Sars-Cov-2. «Va usato solo in caso di
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robusti sospetti di un'infezione batterica in corso». Attenzione a eparina e cortisone dati
precocemente e sì al paracetamolo mentre «preferisco evitare l'acido acetilsalicilico,
soprattutto in soggetti giovani». 

Una serie di consigli per fronteggiare l'uso improprio di antibiotici al quale si assiste.

Covid, come curare i casi lievi a casa: i farmaci da usare e quelli da evitare. Le linee
guida dell'Aifa
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Covid, come curarsi a casa senza uso
improprio degli antibiotici. Galli: «Se
serve l'ossigeno, correre in ospedale»
Salute

>
FocusLunedì 26 Aprile 2021

Massimo Galli, direttore di Infettivologia dell'Ospedale Sacco di Milano, durante il
webinar 'Real world Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2' ha
illustrato il suo vademecum di cure per malati di Covid non gravi da seguire. «Per una
serie di motivi- ha dichiarato- una persona con Covid curata a casa e che necessita di
ossigeno, prima va in ospedale meglio è. Sconsiglio l'aspirina». Sarebbe questa la
sentenza clinica lapidaria data da Galli che sulla terapia da somministrare, precisa:
«L'eparina è un anticoagulante che andrebbe limitato a pazienti che non sono in grado di
deambulare e non somministrata in via preventiva in persone non allettate». In modo
simile, «non si consigliano corticosteroidi a inizio malattia, nei limiti del possibile questa
terapia antinfiammatoria è indicata per situazioni che hanno evidenza di progressione,
per evitare che i pazienti arrivino in ospedale compromessi e dopo lunghe terapie
steroidee dannose al sistema immunitario». Sull'idrossiclorochina ha sottolineato come
sia stato «straprovato che non funziona e ha le sue tossicità». No anche a aerosol in
casa per evitare che il virus si sparga, o a modifiche di terapie croniche in atto per altre
patologie e, sempre su suggerimento del direttore, sì a limitare le benzodiazepine,
antipsicotici che possono ridurre la ventilazione polmonare. «Se si è in trattamento con
immunosoppressivi, l'indicazione, salvo casi specifici, è di non sospenderli». Quanto agli
anticorpi monoclonali per persone con fattori di rischio, «i dati mostrano che possono
essere utili se la malattia non è avanzata». Idratazione e nutrizione negli anziani con
Covid, infine, possono diventare «una criticità che va al di là del Covid, va quindi favorita
una corretta alimentazione e quando possibile anche la mobilità fisica, che riduce la
necessità di eparina».

APPROFONDIMENTI

Covid e monoclonali, Sileri: «Cure diverse a seconda del paziente»

Sull'azitromicina Galli ha mostrato come in questi mesi se ne siano usati quintali in modo
assolutamente improprio considerando che questo antibiotico non ha ruolo nel prevenire
sovrainfezioni né come cura specifica contro il Sars-Cov-2. «Va usato solo in caso di
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robusti sospetti di un'infezione batterica in corso». Attenzione a eparina e cortisone dati
precocemente e sì al paracetamolo mentre «preferisco evitare l'acido acetilsalicilico,
soprattutto in soggetti giovani». 

Una serie di consigli per fronteggiare l'uso improprio di antibiotici al quale si assiste.

Covid, come curare i casi lievi a casa: i farmaci da usare e quelli da evitare. Le linee
guida dell'Aifa
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Covid, come curarsi a casa senza uso
improprio degli antibiotici. Galli: «Se
serve l'ossigeno, correre in ospedale»
Martedì 27 Aprile - agg. 10:03

Massimo Galli, direttore di Infettivologia dell'Ospedale Sacco di Milano, durante il
webinar 'Real world Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2' ha
illustrato il suo vademecum di cure per malati di Covid non gravi da seguire. «Per una
serie di motivi- ha dichiarato- una persona con Covid curata a casa e che necessita di
ossigeno, prima va in ospedale meglio è. Sconsiglio l'aspirina». Sarebbe questa la
sentenza clinica lapidaria data da Galli che sulla terapia da somministrare, precisa:
«L'eparina è un anticoagulante che andrebbe limitato a pazienti che non sono in grado di
deambulare e non somministrata in via preventiva in persone non allettate». In modo
simile, «non si consigliano corticosteroidi a inizio malattia, nei limiti del possibile questa
terapia antinfiammatoria è indicata per situazioni che hanno evidenza di progressione,
per evitare che i pazienti arrivino in ospedale compromessi e dopo lunghe terapie
steroidee dannose al sistema immunitario». Sull'idrossiclorochina ha sottolineato come
sia stato «straprovato che non funziona e ha le sue tossicità». No anche a aerosol in
casa per evitare che il virus si sparga, o a modifiche di terapie croniche in atto per altre
patologie e, sempre su suggerimento del direttore, sì a limitare le benzodiazepine,
antipsicotici che possono ridurre la ventilazione polmonare. «Se si è in trattamento con
immunosoppressivi, l'indicazione, salvo casi specifici, è di non sospenderli». Quanto agli
anticorpi monoclonali per persone con fattori di rischio, «i dati mostrano che possono
essere utili se la malattia non è avanzata». Idratazione e nutrizione negli anziani con
Covid, infine, possono diventare «una criticità che va al di là del Covid, va quindi favorita
una corretta alimentazione e quando possibile anche la mobilità fisica, che riduce la
necessità di eparina».

APPROFONDIMENTI

Covid e monoclonali, Sileri: «Cure diverse a seconda del paziente»

Sull'azitromicina Galli ha mostrato come in questi mesi se ne siano usati quintali in modo
assolutamente improprio considerando che questo antibiotico non ha ruolo nel prevenire
sovrainfezioni né come cura specifica contro il Sars-Cov-2. «Va usato solo in caso di
robusti sospetti di un'infezione batterica in corso». Attenzione a eparina e cortisone dati
precocemente e sì al paracetamolo mentre «preferisco evitare l'acido acetilsalicilico,
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soprattutto in soggetti giovani». 

Una serie di consigli per fronteggiare l'uso improprio di antibiotici al quale si assiste.

Covid, come curare i casi lievi a casa: i farmaci da usare e quelli da evitare. Le linee
guida dell'Aifa
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Anticorpi monoclonali, Galli: “Possono
essere utili se la malattia non è avanzata”
           26 Aprile 20210

Stampa

“In questi mesi abbiamo usato quintali di azitromicina in modo assolutamente improprio
ma questo antibiotico non ha ruolo nel prevenire sovrainfezioni né come cura specifica
contro il Sars-Cov-2.

Va usato solo in caso di robusti sospetti di un’infezione batterica in corso”. Attenzione a
eparina e cortisone dati precocemente e sì al paracetamolo mentre “preferisco evitare
l’acido acetilsalicilico, soprattutto in soggetti giovani”.

A illustrare il vademecum sulle cure per malati Covid non gravi è stato Massimo Galli,
direttore di Infettivologia dell’Ospedale Sacco di Milano, durante il webinar ‘Real world
Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2′. Ad oggi, ha spiegato, “per una
serie di motivi, direi che una persona con Covid curata a casa e che necessita ossigeno,
prima va in ospedale meglio è”.

Mentre rispetto alla terapia da somministrare, Galli ha dichiarato: “L’eparina è un
anticoagulante che andrebbe limitato a pazienti che non sono in grado di deambulare e
non somministrata in via preventiva in persone non allettate”.

In modo simile, “non si consigliano corticosteroidi a inizio malattia, nei limite del possibile
questa terapia antinfiammatoria va limitata a situazioni che hanno evidenza di
progressione, per evitare che i pazienti arrivino in ospedale con una situazione
compromessa e dopo lunghe terapie steroidee dannose al sistema immunitario”.

L’idrossiclorochina “è straprovato che non funziona e ha le sue tossicità. No a fare
aerosol per non spargere il virus in casa, no a modificare terapie croniche in atto per
altre patologie e limitare le benzodiazepine, antipsicotici che possono ridurre la
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ventilazione polmonare.

Se si è in trattamento con immunosoppressivi, l’indicazione, salvo casi specifici, è di non
sospenderli”. Quanto, agli anticorpi monoclonali per persone con fattori di rischio, “i dati
mostrano che possono essere utili se la malattia non è avanzata”.
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Coronavirus , le ultime notizie dall
'

Italia e dal mondo sul

Covid

coronavirus-ultime-notizie-dall-italic-mondo-covid-
b819.

26 2021

Ore 12.42 - Mantovani ( Humanitas) : «Una dose di vaccino ai guariti ne fa risparmiare loo

milioni»

«Per chi ha avuto Covid sintomatico è sufficiente solo una dose di vaccino per indurre una

risposta . Questo è stato studiato per il vaccino Pfizer , può tradursi in risparmi di loo

milioni di dosi su scala globale ed è ormai una pratica adottata in tutti i paesi europei» .

Così Alberto Mantovani , professore emerito di Patologia Generale presso l
'

Humanitas

University e direttore scientifico dell
'

Istituto Clinico scientifico Humanitas di Milano ,

intervenendo al webinar Real world Evidence e la sua utilità nella gestione della

Sars-CoV2. Rispetto alla capacità della vaccinazione di proteggerci dalle varianti del Sars-Cov-2 , ha

proseguito , «i vaccini contro alcune malattie hanno la capacità di allenare l
'

immunità

innata , dando una protezione che oltre a quella nei confronti dell
'

agente infettivo specifico
detta protezione agnostica , ma ancora non sappiamo se questo valga anche per i vaccini

anti Covid» .
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Covid, 90mila studi già pubblicati, e oltre
12mila in attesa. Brusaferro:
"Sovraccarico di evidenze scientifiche".

(afp)

Per il presidente dell'Istituto Superiore di Sanità, sui server MedRxiv, "disponibili subito
lavori che ancora non hanno terminato iter di revisione scientifica, è una produzione che
ha un valore rilevante, ma va letta con la cautela del caso"

"Un tema che questa epidemia ha sollevato in modo forte riguarda da un lato la
sovrabbondanza di informazioni disponibili, detta infodemia, ma accanto a questo c'è
anche una quantità enorme di evidenze scientifiche che vengono prodotte e rese subito
disponibili". A mettere in luce come la pandemia Covid abbia portato portato al
"problema del sovraccarico di evidenze scientifiche" in materia è stato Silvio Brusaferro,
presidente dell'Istituto Superiore di Sanità (Iss), intervenendo al webinar "Real world
Evidence e la sua utilità nella gestione della Sars-CoV-2".

La quantità di pubblicazioni recuperabili sulla banca dati Pubmed mostrano come sul
Sars-Cov-2 solo nel 2020 ci sono state ben 90.840 pubblicazioni su rivista indicizzate sul
motore di ricerca Pubmed, a cui si aggiungono le 46.360 pubblicate nei primi 4 mesi del
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2021. Ma accanto a queste ci sono anche disponibili studi non ancora pubblicati, ha
evidenziato Brusaferro. Sono 12.574 gli studi ora su MedRxiv, server che ospita i
'pre-print', ovvero che "permette di avere disponibili subito lavori che sono stati
sottomessi a riviste, ma che ancora non hanno terminato iter di revisione scientifica.
Questa produzione - ha concluso Brusaferro - ha sicuramente un valore rilevante, ma va
letta con la cautela del caso".
Argomenti

coronavirus•
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Silvio Brusaferro (presidente Iss): «La
Pandemia ha provocato un’infodemia»

«Un tema che questa epidemia ha sollevato in modo forte riguarda da un lato la
sovrabbondanza di informazioni disponibili, detta infodemia, ma accanto a questo c’è
anche una quantità enorme di evidenze scientifiche che vengono prodotte e rese subito
disponibili». Le parole sono di Silvio Brusaferro, presidente dell’Istituto Superiore di
Sanità (Iss), intervenuto al webinar “Real world Evidence e la sua utilità nella gestione
della Sars-CoV-2”. Il presidente dell’Iss ha messo in luce come la pandemia abbia
portato portato al «problema del sovraccarico di evidenze scientifiche».

La quantità di pubblicazioni recuperabili sulla banca dati Pubmed mostrano come sul
Sars-Cov-2 solo nel 2020 ci sono state ben 90.840 pubblicazioni, su riviste indicizzate
sul motore di ricerca Pubmed, a cui si aggiungono le 46.360 pubblicate nei primi 4 mesi
del 2021. Ma accanto a queste ci sono anche disponibili studi non ancora pubblicati, ha
evidenziato Brusaferro. Sono 12.574 gli studi ora su MedRxiv, server che ospita i
“pre-print”, ovvero che «permette di avere disponibili subito lavori che sono stati
sottomessi a riviste, ma che ancora non hanno terminato iter di revisione scientifica.
Questa produzione ha sicuramente un valore rilevante, ma va letta con la cautela del
caso», ha concluso Brusaferro.

Tutti i diritti riservati

ripartelitalia.it
URL : http://ripartelitalia.it/ 

PAESE : Italia 

TYPE : Web Grand Public 

27 aprile 2021 - 14:20 > Versione online

P.52

https://www.ripartelitalia.it/silvio-brusaferro-presidente-iss-pandemia-ha-provocato-infodemia/


La pandemia spiegata dagli esperti,
come i dati di “Real world evidence”
possono aiutare la gestione del covid-19
? Speciale CoronaVirus ?Redazione Nurse Times 27/04/2021  0 

Milano, 27 aprile 2021 – Si è tenuta ieri la Web Conference “La Real World Evidence
e la sua utilità nella gestione  della SARS-CoV-2” che ha affrontato temi quali la
prevenzione e le misure per il contenimento del contagio, le modalità per migliorare il
sistema di sorveglianza epidemiologica e la gestione dell’emergenza, cercando di dare 
risposte alla pandemia da SARS-CoV-2 sulla base di evidenze e conoscenze
scientifiche. 

L’evento con il coordinamento scientifico del Prof. Massimo Galli, Ospedale
Fatebenefratelli Sacco, e del Prof.  Giovanni Corrao, Università di Milano-Bicocca è stato
organizzato da 3PSolution. 

“I dati delle evidenze scientifiche servono a produrre conoscenza utile per curare meglio
le persone. Chiunque,  avendo documentate competenze, abbia una buona idea per
migliorare la nostra pratica utilizzando i dati pubblici,  deve poter avere accesso a questi
dati. – ha dichiarato Giovanni Corrao, Direttore del Centro Interuniversitario 
Healthcare Research & Pharmacoepidemiology e Ordinario di Statistica Medica
all’Università di Milano-Bicocca – Chiaramente ciò deve avvenire nel pieno rispetto
della privacy e purché sia attestata la capacità di produrre  evidenze solide per la salute
di tutti. La normativa, dal canto suo, deve favorire l’accesso ai dati e per fare questo  è
necessaria una vera e propria alleanza tra istituzioni, società scientifiche e associazioni
che favorisca questo  processo.” 

“Oggi abbiamo a nostra disposizione molte evidenze scientifiche; – ha affermato Silvio
Brusaferro, Presidente  dell’Istituto Superiore di Sanità – e con il passare dei mesi
ne avremo sempre di più. La grande sfida ora è quella  di imparare e gestire la grande
mole di dati di cui disponiamo e quella di renderli fruibili nel pieno rispetto della  privacy.
Sarà poi necessario tradurre le evidenze scientifiche in consigli pratici sia per i decisori
politici che per i  cittadini. L’Istituto Superiore di Sanità si muove da sempre in questa
prospettiva e in questo periodo storico lo sta  facendo ancora di più, collaborando con le
istituzioni, per veicolare le raccomandazioni in maniera credibile e  convincente a chi
deve trasformarle in scelte consapevoli.” 

Partendo dall’immunologia del SARS-CoV-2, il focus si è poi spostato sul tema vaccini,
per approfondire le evidenze  ad oggi note sulle varie opzioni disponibili e per fare il
punto sul piano vaccinale. 
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“La pandemia da Covid-19 ha fatto sì che ci fosse un cambio di paradigma nella
sequenza degli studi e delle  evidenze che guidano le scelte di politica vaccinale. – ha
affermato Nicola Magrini, Direttore Generale dell’Agenzia  Italiana del Farmaco
(AIFA) – Gli studi clinici normalmente seguono un iter preciso, vi sono studi randomizzati
per  la determinazione degli eventi avversi frequenti e più rari, poi ci sono gli studi
post-marketing, ovvero studi su  popolazioni più vaste per testare l’effetto del farmaco su
grande scala, ed infine la farmacovigilanza che verifica  ciò che accade sui grandi
numeri dopo che il prodotto è in commercio. Oggi, a causa della pandemia questa 
sequenza è cambiata: nel caso del covid, per definire l’uso ottimale dei vaccini gli studi
randomizzati si sono  affiancati ai dati raccolti sul campo e la farmacovigilanza è
divenuta l’unico strumento per la segnalazione dei  rarissimi eventi avversi.” 

Per altro, l’efficacia dei vaccini per il Covid-19, già ampiamente dimostrata in selezionate
popolazioni presenti nei  trial, è stata confermata dalla “Real World Evidence” e tale
approccio porterà a politiche vaccinali più efficaci. A  conferma di ciò, ha concluso il
Prof. Alberto Mantovani, Direttore Scientifico dell’Istituto Clinico Humanitas, 
Rozzano (MI) “Un recente studio per i vaccini a mRNA ha dimostrato, ad esempio, che
per i pazienti Covid  sintomatici può essere sufficiente una sola dose di vaccino. Tale
evidenza potrebbe tradursi in un risparmio di  milioni di dosi di vaccino.”

Nel proseguo dei lavori si è parlato di gestione ottimale del paziente COVID, sia in
ambito domiciliare che  ospedaliero. 

“La gestione del paziente Covid e dei fattori predittivi di progressione è strettamente
legata alla definizione degli  stadi clinici della malattia da Coronavirus. – ha affermato il
Prof. Massimo Galli, Ordinario di Malattie Infettive  all’Università Statale di Milano
e Direttore della Struttura Complessa di Malattie Infettive III dell’ASST 
Fatebenefratelli Sacco – Al momento della diagnosi è indispensabile valutare il rischio
di progressione sulla base  delle caratteristiche del paziente. È su questa base che deve
essere decisa l’eventuale avvio di una terapia con  anticorpi monoclonali, mentre il
monitoraggio dell’ossimetria consente di decidere il da farsi per quanto attiene  alla
decisione di mantenere le cure a domicilio o di procedere al ricovero in ospedale. La
terapia a domicilio  dovrebbe essere solo sintomatica (paracetamolo) riservando
l’eparina agli allettati e considerando il cortisone solo  in casi destinati ad essere dopo
breve tempo sottoposti a ventilazione in regime di ricovero ospedaliero.” 

Infine, ampio spazio è stato dedicato ai ritardi nella diagnosi e nella cura di patologie
NON COVID durante la  pandemia, come ad esempio quelle oncologiche,
cardiovascolari e mentali per capire quale impatto ha avuto la  pandemia anche sui
pazienti NO COVID, dal punto di vista della diagnosi e della cura. 

L’evento ha voluto fornire gli strumenti utili a comprendere e ad affrontare più
consapevolmente il momento  presente, scongiurando il rischio di affidarsi a una
comunicazione non strutturata o, peggio, carica di fake news. Mai come in questo
momento, infatti, sono nati studi di “Real World Evidence”, ovvero sia studi basati 
sull’osservazione dei dati derivanti dalla fase post-commercializzazione dei farmaci, che
possono provare a dare  risposte a quesiti scientifici e a distinguere i casi singoli dalle
solide evidenze. 

Da oggi pomeriggio saranno visibili gli interventi dell’incontro sul sito www.3psolution.it 
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